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Tentano la roulette del viaggio ingoiando ovuli di cocaina 
Se va bene guadagnano 2000 dollari e la possibilità di vivere 
Se va male finiscono in carcere come «trafficanti» 
A Rebibbia il problema generale della Gozzini «dimezzata» 

Detenute e madri dietro le sbarre 
Storie di donne straniere, corriere di droga per fame 

«Nelle celle 
entra l'eroina» 
Inchiesta 
della Procura 

TERESA TRILLÒ 

^ B ti metadone non si usa 
nelle careen romane Cosi fra i 
I 700 tossicodipendenti reclusi 
a Rebibbia e Regina Cocli gira 
clandestinamente 1 eroina Cri 
si di astinenza improvvise e 
uso di siringhe «riciclale» mina 
no la salute di chi e dietro le 
sbarre E ora sui disagi subiti 
dai consumator di slupefa 
centi nnchiusi negli istituti di 
pena la parola tassa alla ma 
gistratura Paolo Guerra consi 
gliere regionale antiproibi/io 
nista ha spedito una lettera al 
la Procura della repubblica di 
Roma per sollecitare 1 apertura 
di un inchiesta ducrra chiede-
ai magistrati di accertare se 
esistono responsabilità penali 
- omissioni di a ti di ufficio e 
mancata assistenza ai detenuti 
tossicodipendenli - sulla man 
cala attuazione (li alcune nor 
me della legge J -rvolino-Vas 
salii 

«A Roma - sostiene Paolo 
Guerra - i tosscodipendenti 
reclusi sono I 710 ma nelle 
careen non si e mai latto ncor 
so alla somministrazione del 
metadone Questo ha causato 
oltre a pesanti sofferenze per 
le cnsi di astinenza anche i in 
gresso clandestino della droga 

> e lo scambio del e sirmght in­
fette che aumen a il rischio di 
contrarre I Aids Nelle carceri 
romane il non -ispetto delle 
poche parti posi ivc della log 
gè Jcrvolinc—Vaselli ha creato 
una colpevole latitanza degli 
interventi pubblici» 

Una critica sulla validità del 
la legge Jetvolino-Vassalli arri 
va anche dalla Federa/ione 
nazionale dell ordine dei me 
dici «La detezione - sostiene 
Danilo Poggioliri presidente 
della Federazione - finisce 
con il peggiorare lo slato di de 
bole/za e fragilit i dei tossico 
dipendenti, non consentendo 
II recupero della aiuti e allon 
tandoli dal rcimcrimcnto so 
cialc I due anni di vita della 
legge testimoniar o la non pie 
na validità de le soluzioni 
adottate ai fini de Ila cura e del 
recupero Poggiolini auspica 
una revisione della legge Jcr 
volino- Vassalli idottando un 
sistema di misuri" e interventi 
che possa evitare il ricorso alle 
san/ioni penali « Jna modifica 
alla legge - dice va introdotta 
per dare la giusta uitonomia.ii 
medici nel tratt vmento lera 
peutico e lasciare ai tossii odi 
pendenti la liberi su Ita delle 
strutture di cura» 

Nel Lazio secondo una sii 
ma effettuata dall osservatorio 
epidemiologico della Regione 
Lazio i tossicod pendenti so­
no circa 20 000 Di questi solo 
4 434 si rivolgono ai Servizi di 
assistenza delle Usi o alle co 
munita terapeuti! he A fronte 
di questa pesante situazione 
nel bilancio del 92 la g anta 
regionale ha stanziato solo 2 
miliardi de II intera previsione 
di spesa decurt indo i (ondi 
del t>0 C Un govf no regionale 
sordo anche alle richieste del 
Servizio tovsicexli «ridenti del 
la Usi Rm3 che deve seguire 
parte dei l 700 ossicodipen 
denti -cclusi «Nonostante le ri 
chieste di ampliamento del 
I organico avanzate da oltre un 
anno alla Regtore - sostiene 
Paolo Guerra - il Scrt dell Uni 
tà sanitaria di ba*e Rm3 riesce 
ad inviare a Rcbibbia solo un 
medico e uno L sieologo La 
Regione Lazio ò lontana dai 
problemi dei comuni mortali» 

l-i legge Jervc lino-Vavsalh 
ha spalancato i xirtoni delle 
carcere a miglia di tossieexli 
pendenti Nel Lazio-secondo 
una denuncia della Cgil Fun 
zione pubblica st lata ali inizio 
el.-ll eslate - ci sono 4 400 de 
tenuti per consumo di stupefa 
centi distribuitili 14 istituti eli 
pena I dati relativi al l'Wl rive 
lano ad esempio elle a Roma 
su H36 tosMcodix mieliti re 
elusi nessuno e in «trattamento 
meladonico» OSMI nessuno 
nceve metadone Nel primo 
semestre del 02 sempre se 
conelo la Cgil nelle earee ri ro 
man' sono entrili ogni mese 
circa i 000 tossici dipendenti 

I familiari non li vedono quasi mai, possono fare po­
chissime telefonate al massimo per 6 minuti Scon­
tata la pena vengono espulse, un provvedimento 
che colpisce i loro figli, spesso nati in Italia che ven­
gono sdradicati È il dramma delle detenute stranie­
re a Rebibbia, arrestate perché corriere della droga, 
considerate alla stregua di pericolosi trafficanti Ne 
parla un numero speciale di «Ora d'aria» 

DELIA VACCARELLO 

M i Carcere con le sbarre 
strette per le detenute stranie 
re Pareti di cemento che di­
ventano le culle tnsli dei loro 
figli Celle e basta un ca realta 
vissuta pnma dell'espulsione 
dall Italia dopo anni di lonta 
nanze incolmabili dai familiari 
che vivono a migliaia di chilo 
metn di disianza Questa la 
realtà delle straniere in prigio 
ne messa a fuoco da «Ora d a-
ria» la nvista di informazione 
dal carcere che ha dato voce 
anche al grido di libertà di tutti 
i detenuti più disperato dopo 
1 entrata in vigore a giugno del 
decreto anticnminalità che ha 
quasi azzerato le opportunità 

offerte dalla legge Gozzuti Un 
decreto «che ha fennato il tem 
pò nelle carceri italiane» 

Dai permessi premio .il la 
voro in carcere ai colloqui con 
I familiari alle telefonate tutto 
diventa difficile per le detenute 
straniere Vorrebbero colloqui 
più lunghi quando arrivano i 
loro parenti dalla Turchia dal 
la Colombia dall Africa Per 
loro e inutile la cadenza degli 
incontri prevista per le italiane 
- sei volle al mese per un ora 
visto che i congiunti sono lori 
tani mille miglia Altro imbuto 
le telefonate Quando I inter­
prete e ò o possibile chiamare 
a cavi solo quattro volte al me 

se per 6 minuti se mania l o 
peratore 1 appuntamento slitta 
alla settimana successiva Per 
le turche le thailandesi le te 
deschi- e le africane nella casa 
circondariale di Rebibbia 1 in 
lirprete ehi serve per control 
I ire le telefonate non e è An­
che i pe rmcssi premio sono un 
problema vengono dati con il 
contagocce e rischiano di tra 
sformarsi in una specie di arre 
sto domiciliare Ancora le de 
tenute straniere sono spesso 
tagliate fuori dai corsi di for 
inazione professionale finaliz 
zati al reinserime nto visto che 
scontata la pena le condanna­
te per reati gravi vengono 
espulse A loro servirebbe ini 
parare un mestiere utile nel 
paese d origine diventare euo 
ca o infermiera o esperta in 
informatica I espulsione for 
zala in certi e asi diventa prò 
pno una tragedia quando le 
ex detenute vengono rispedite 
nel paese d origine dove vige 
un regime dittatoriale quando 
i loro figli spesso nati e ere 
seiuti in Italia vengono sdraili 
cali 

Tra 1 reali più Irequenti e e il 
traffico internazionale di dro 
ga «Ci siamo imbarcate in 
questa avventura dantesca 
dicono le detenute di Rebibbia 

per risolvere una volta per 
tutte i mille problemi che cian 
gosciano nel terzo mondo la 
fame la casa le malattie dei li 
gli» 1-a posta in gioco e allissi 
ma «Moltissime donne sud 
americane per 2 000 dollari 
mettono a repentaglio la prò 
pna vita ingoiando fino a 100 
ovuli di cocaina fabbricali in 
casa senza norme igieniche 
In un viaggio elle dura lino a 
venti ore si vive con la conti 
mia angoscia che un ovulo 
possa esplodere e ucciderti II 
miraggio dei 2000 dollari prò 
messi al ritorno in sud Amen 
ca svanisce quando gli agenti 
della polizia italiana ti fermano 
ali aeroporto Nessuna di noi 
ha coscienza di ciò che I a 
spetta Dopo pochissimi giorni 
dobbiamo affrontare il proces­
so difese da un avvocalo che 
non conosce la nostra lingua e 
dunque la nostra stona Venia 
mo sehi'dale narcotrafficanti 

di droga e tanto basta alla giù 
slizia agli avvocati e ali opi 
mone pubblica convinta che 
in lareere siano rinchiusi i 
grandi delinquenti Invece ci 
siamo noi donne incensurate 
costrette a rimanere dentro per 
lunghi anni sole lontane da 
qualsiasi tipo di affetlo» 

Solitudine e disianza dal 
mondo che sta «fuori» è ciò che 
provano tutti i detenuti dal giù 
gno scorso quando fu varato il 
decreto anticriminaltà, che eb 
be 1 effetto di restringere di 
mollo i permessi premio le 
possibilità di lavoro ali estemo 
e le altre misure alternative alla 
detenzione «Ci sentiamo fenti 
nel nostro intimo», dicono i de 
lenuti di Rebibbia A molti di 
loro la legge Gozzini aveva 
permesso di lavorare e avere 
contatti con la famiglia «Da 
giugno aggiungono le de'e 
nute - abbiamo visto nentrare 
in carcere uomini e donne di­
sperati che usufruivano della 
semilibertà e che slavano nco 
sfinendo un tessuto familiare e 
sociale e la prospettiva reale 
di una nuova vita» 

BBmsnrm 

«Siamo 5 mamme 
con i nostri figli 
stretti in una cella» 

LATIFA MARZUKA* 

• i Solitamente la condizione detentiva tende a lar vacilla­
re 1 equilibrio psicologico di un individuo, a maggior ragione 
influisce sul rapporto madre bambina/o Nel nido intramu 
rale per fortuna le regole e i provvedimenti disciplinari nei 
confronti della madre delenuta vengono attenuati e filtrati 
in quanto 1 amministrazione peniti nziana vuol preservare e 
tutelare la salute psico fisica del bambino Ma nonostante 
ciò ci sono grandi lacuna nella qualità di questo rapporto 
chequando si ò libere ò naturalmente molto più intimo Qui 
dentro la «naturalità» viene in ogni momento ed mevitabil 
mente alterata La mia domanda ò perche' Non si potrebbe 
provare ad impostare la vita della mamma detenuta e della 
sua piccola diversamente9 Ail esempio attualmente nella 
struttura care erana «nido» viviamo in i inquc mamme con re 
lativi bambini in una stanza di circa 40 metri quadri Questa 
promiscuità porta a stati d animo invivibili con apici di bi 
succi violenti e di rimando per i bambini significa vivere mo 
menti di fnistrazjone e apprendere cose negative A ciò si 
aggiunge la diversità di razze culture religioni abitudini 
tradizioni alimentazione e metodi educativi in contrasto Ira 
loro che si ritrovano insieme e a confronto solo e spesso per 
la prima volta in carcere Detto questo vorrei (are alcune 
proposte 1 ) Ad ogni mamma e figlio sia assegnata una cel 
la singola o al massimo per due coppie 2) Creare un nido 
ali interno dell istituto ma distaccato dalla sezione dove vi 
vono le madri che assolva alla funzioni di struttura educati 
va 3) Garantire al bambino al e ompimcnto dei tre anni un 
distacco graduale dalla madre e non come avviene ora 
Quindi trovare famiglie disponibili ali affido del minore in at 
tesa che il rapporto madre e figlio si ricostituisca ali esterno 
4) Punto dolente che toce a le straniere a fine pena ò I cspul 
sione Tale provvedimento impedisce conseguentemente 
anche al bambino di rimane re in questo paesi per molti di 
loro di nascita Vorremmo clic questo provvedimento non 
fosse inappellabile 

*M(uihrtbtna 
fklhirftlaztoru dì Rlhibbuidi 'Ora d Aria-

Parla la direttrice di «Ora d'aria» 
I problemi delle mamme in prigione 

Carmen Bertolazzi 
«Bimbi in fasce 
già condannati» 
Il dramma dei bimbi che vivono in prigione fin da 
piccoli hanno già capito la differenza tra «dentro» e 
«fuori», arrivano a star male quando sono «in liber­
ta» La convivenza tra le donne straniere, le difficolta 
delle donne recluse «La detenzione femminile 
spesso è rabbiosa, piena di conflitti Più difficile di 
quella maschile» Intervista a Carmen Bertolazzi di­
rettrice di «Ora d'aria» 

• • «Per i bambini vivere in 
prigione ò traumatico fin da 
piccoli percepiscono la diffe 
renza tra dentro e fuon La de­
tenzione femminile e più diffi 
Cile di quella maschile e i prò 
blcmi si fanno più gravi tra le 
donne straniere Amvano in 
Italia avendo alle spalle condì 
zioni di grande disagio e trova 
no nell ambiente sociale del 
carcere una babele di lingue e 
di comportamenti" A parlare è 
Carmen Bertolazzi direttnce di 
«Ora d aria» ha il punto sulla 
condizione delle donne con 
un occhio particolare verso le 
straniere del carcere di Rebib 
bla 

Quali sono I problemi delle 
donne In carcere? 

Ixi detenzione femminile spes 
so ò rabbiosa difficile piena di 
conflitti Le donne recluse so 
no svantaggiate rispetto agli 
uomini che ncevono dalle ma 
dri dalle sorelle e dalle mogli 
un sostegno negli anni di pn 
gionia I manti e i compagni in 
vece spesso abbandon ino le 
donne e ce reano altre storie 
lx? donne italiane molte volte 
nascondono di avere figli per 
che; temono che vengono dati 
in affidamento E difatti gli 
estremi ci sarebbero visto che 
i piccoli perlopiù restano nelle 
f uniglie di origine dovi nonni 

ZÌI e parenti sono pregiudica 

ti lx" straniere vengono in Ita 
Ila l on una situazione già 
compromessa sono separate 
0 divorziate e fanno le comcre 
della droga per necessità 
Spesso portano i bambini sul 
luogo del reato o arrivano al 
1 aeroporto incinta Quando 
vengono arrestate se i figli 
hanno meno di tre anni resta 
no con loro incarceri' 

A Rebblbbia c'è un nido per 
i bambini 

C ò una palazzina con una sa 
la giochi e i piccoli vendono 
seguiti da un pi-diatra In prati 
ca e un luogo a parte |>cr in i 
dn e figli Nelle altre carceri in 
vece le madri porano il figlio ni 
cella Adesso ci sono circa 50 
bambini e trenta madri vivono 
in camerate che sono in media 
per cinque persone Per i pn 
coli 0 molto difficilctra le ma 
dn straniere di diverse nazio 
nalità il rapporto e molto con 
Mutuale I piccoli già a due an 
ni avvertono la differenza tra 
dentro e fuon A voile sono an 
data a trovarli loro capiscono 
che io non vivo in carcere e si 
attaccano a ine quasi volen 
domi seguire Cos ta to me he 
un caso di un bambino ehi in 
prigione stava bene e qu indo 
useiva avevi ie)nati di vomilo 
In pratici iresiiuto in rei In 
Sion'1 soffriva in 'iberta H ne 
cessano trovare soluzioni per 

madn e bambini magari 
estendendo le misure alterna 
live al carcere previste dalla 
legge 

Com'è il rapporto tra le ma­
dri e I figli che vivono fuori 
dal carcere? 

Ira i problemi piO gravi e e 
quello dei colloqui In gì n e i 
si svo'gono dove avvengono 
quelli degli adulli e-1 piccoli as 
sistono a pianti urla e sci ne di 
disperazione A Rebibbia si ó 
I itta I esperienza delle aree 
ve idi I bimbi venivano ricevuti 
nel piccolo giardino del c a n e 
re si allestiva una cucina 
mangiavano con le madri e 
poi andavano via Ma il mo 
mento dilla separazione era 
straziante I piccoli venivano 
lettcralmenti strappati alle 
mamme 

Quali sono le difficolta più 
grandi per le donne stranie 
re? 

In primo luogo I enorme di 
stanza d »"c famiglie e dai figli 
i hi hanno lascialo al loro pai 
se Poi la aifficoltù a conoscere 
le leggi italiane ad usufruire 
dei permessi a controllare il 
coni portamento della difesi 
nel corso del processo Per 
usufruire dei permessi premio 
eli 4 "5 giorni ali anno devono 
ive re un posto dove stare E 
anche in quesU casi i giudici 
hanno pcura che scappino pe r 
lorna-c al loro paese In più 
per godere della se r libertà 
hanno bisogno di fare un lavo 
ro in regola Per adesso e e in 
cantiere una proposta Si pò 
ire-boro cumulare i giorni dì 
permesso di cui non usuimi 
scono n dctrarli dalla pena 
Oppure stabilire una conven 
zione con gli siati di prove 
nienzi per consentire 1 chi 
vuole di andare nel carcere del 
proprio paese Allo Stato Italia 
no converrebbe pc rehù i deli 
miti costano e le carceri sono 
superaffollate 

Le detenute chiedono core! 
di formazione ad hoc 

Per adesso seguono le lezioni 
dei maestri delle dementar 
Ma non servono a me lite 
Avre libero bisogno di un e orso 
di italiano e di un informazio 
ne adeguata sulle leggi del no 
stro paese ad esempio la le g 
gc siili immigrazione o ia (>oz 
Zini \vre libero bisogno di cor 
i di (orni izione professionale 

clic le mettano in grado di 
e se re ilare un mestiere rutile 
sto nel paese eii provenienzi 
Sono cose semplicissime ni i 
sembrano ulopi i pura Ci si 
osi,n i invece a orgalltzz in 
torsi di clatlilogrifi i o d i cuoio 
e corani K a I) V 

«CENTRO GROPIUS» 
DIRETTO DA 

STEFANIA MAZZONI 

PRESENTA 
SEMINARIO DI SCENEGGIATURA 
illustra gli eiomonli di tnso 
della scrittura filmica 
• La struttura della stona 
• Lo unità di base dolio srone 
• La tecnica del set up o pay off 
• La caratterizzazione doi 

personaggi 

SEMINARIO 01 REGIA 
illustra lo regole fondamentali del 
linguaggio VISIVO 
• La grammatica filmico 
• La fotografia e la sceneggiatura 
• La sintesi filmica 
• La direzione degli a'ton 

t Lo sviluppo della troneggiata ra 
> La costruzione dol linguaggio 

simbolico 
ft I punti di svolta 
> Tramo e sottotramo 
k Testo e sortotesto 
> I dialoghi 
> Lo regole dei gonon 

• Lo produzione 
• Il concotto di Mossa in Scena 
• Lo inquadrature 
• Il montaggio 
• t linguaggi VISIVI 
• I a progettazione 
• Il lavoro dol regista 

IL MESTIERE 
DEL C I N E M A 

DUE SEMINARI, UNO DI SCRITTURA E UNO DI REGIA, 
PER IMPARARE A SCRIVERE E A REALIZZARE 

IL CINEMA, CONDOTTI DA MARZIO CASA 

Per informazioni e d iscrizioni 
C E N T R O G R O P I U S - V i a S a n T e l e s f o r o , 7 

Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 

I.FO.P.S. 
Ist i tuto di Formazione in Psicologia del lo Sport 

Anal is i d i Blonergetica e Medicina Psicosomatica 
(Presidente Dr Tommaso Traetta) 

9 CORSO DI FORMAZIONE IN PSICOLOGIA 
DELLO SPORT 

Patrocinato da. 

Ministero Turismo e Spettacolo 
Assessorato allo Sport del Comune di Roma 
Assessorato alla Sanità della Regione Lazio 

Ammesso 

ali Albo Naz per la Formaz Permanente dalla Federaz 
Nazionale dogli Ordini dei Medici (F N O Me O ) 

Corsi quinquennali per Medici e Psicologi e corsi triennali 
per Insognanti di scuola media elementare e materna 

Diplomati Isof Tecnici Sportivi Terapisti della Riabilitazione 
Organizzazione dei corsi in weekend intensivi 
Ammissione entro il 31/10/93 (max 25 iscritti) 
Inizio corsi e sede Gennaio 1993 in Roma nelle aule dell I-
stituto della Clinica Villa Fulvia 

Per informazioni e Iscrizioni 
DottssaE Bruni-tei 06-5911856 (h 13 00-16 00) 
Dr G Carzedda - tal 06 5040545 (h 17 00 22 30) 
DottssaC De Vito-tei 06-5651526 (h 9 00-13 00) 
Dott ssa M. Orsini - tei 06-7662957 (h 21 00 23 00) 

PDS VH UNIONE CIRCOSCRZZIONAIJE! 

Giovedì 12 novembre - ore 18.30 
c/o Sez. Ouarticciolo 

(P.zza del Ouarticciolo, 1) 

Attivo della VII Unione 
Circoscrizionale 

MANOVRA ECONOMICA E 
INIZIATIVA, DEL PARTITO " 

Partecipa: 
Claudio Petruccioli 

Abbonatevi a 

romita, 

Cooperativa soci 
de ritolta 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

" Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nita», via Barbena, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 


